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Comunità

Come annunciato nelle scorse settimane don Antonio 
Franceschini, parroco di Sant’Andrea dal 2010, lascerà la 
parrocchia di Concesio per un nuovo incarico. Nel prossimo 
numero dedicheremo parte del nostro notiziario al suo sa-
luto, fin da ora le Comunità di Concesio gli sono vicine nella 
preghiera per accompagnarlo in questo nuovo tratto del 
suo cammino.

DON EVANDRO DELLA DOTE
Nel mese di novembre si è spen-
to nella Casa di riposo di Gavardo 
don Evandro, sacerdote che ha 
prestato servizio nelle nostre par-
rocchie dal 2011 al 2018 dopo aver 
lasciato, per raggiunti limiti di età, 
la parrocchia Maria Madre della 
Chiesa del quartiere Casazza a 
Brescia dove ha ricoperto il ruolo 
di parroco e pastore dal 1992 al 
2010.
Don Evandro era nato nel 1935 ed 
era stato ordinato sacerdote l’11-
06-1960, prima di lasciare Casazza e giungere a Concesio è stato vicario cooperatore presso la 
Volta Bresciana dal 1960 al 1963, a Torbole dal 1963 al 1964, a Botticino Sera dal 1964 al 1984 e 
parroco a Borgonato dal 1984 al 1992.
Ricordiamo don Evandro nella preghiera che tutti unisce in Cristo e ci rivolgiamo anche a lui 
perché, riunito nella comunione dei santi con i tanti sacerdoti che hanno servito le nostre par-
rocchie, accompagni il cammino delle nostre comunità.

DON ANTONIO CI LASCIA

LA CONFESSIONE IN TEMPO DI PANDEMIA
Si avvicina la Solennità del Natale e la pandemia si presenta ancora in modo imperante. 
Ricordiamo che ove le condizioni  lo consentano: SPAZI AMPI E ARIEGGIATI, DISTANZA E 
UTILIZZO DELLA MASCHERINA PER  IL CONFESSORE E IL PENITENTE  ci si può accostare 
alla Confessione individuale con l’assoluzione sacramentale. In questo tempo non troveremo 
sacerdote nel confessionale durante le messe, perché questo non è possibile quindi, più di 
ogni altro anno, se si ha il desiderio di ricevere questo sacramento, è bene pensarci in antici-
po e creare l’occasione opportuna, magari recandosi in chiesa mezz’ora prima della messa e 
chiedere personalmente al sacerdote questo momento di incontro con la Grazia del Signore.


